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10 quindi concludo le mie osservazioni, racco-
mandando alla Commissione e al Governo di ac-
cogliere i miei emendamenti, ed alla Camera 
di votarli, che cioè, dopo la parola fotografie si 
aggiungano le parole carte manoscritte; che si can-
cellino le parole non eccedenti il peso di 500 
grammi, e che l'indennità per le lettere racco-
mandate che si perdono sia di 50 lire, e di 10 
lire quella per i pieghi di stampe e libri. 

Presidente. La Commissione accetta questi 
emendamenti ? 

Olìiaradia, relatore. Ringrazio l'onorevole Del 
Giudice della favorevole accoglienza che fa al 
disegno di legge e passo subito ad esaminare le 
ragioni degli emendamenti da lui proposti.-

11 suo primo emendamento riguarda le paro!« 
carte manoscritte che egli ^ aggiungere 
do o l a n » ^ 1 - autografie „ nel secondo capo-
verso dell'articolo primo. 

Ma la spiegazione della omissione di quelle pa-
role è molto semplice. 

L'articolo primo del disegno di legge dice che 
la tassa fissa di raccomandazione delle corrispon-
denze per l'interno del regno è stabilita in cen-
tesimi 25, oltre quella progressiva di francatura. 
Dunque in forza di questa nuova disposizione 
tutti gli oggetti che fino ad ora si raccomanda-
vano con centesimi 30, sarebbero sottoposti alla 
minore tassa di 25 centesimi. 

Ora non si è parlato delle carte manoscritte, 
poicjiè, se queste già pagano presso noi e presso 
quasi tutte le nazioni una tassa di francatura 
superiore a quella degli stampati, è giusto che 
continuino a pagare una tassa di raccomanda-
zione, anche da noi, superiore a quella degli 
stampati. 

Del Giudice. Di francatura, non di raccoman-
dazione. 

Chiaradia, relatore. All'onorevole Del Giudice 
la cosa può non piacere, ma ciò non toglie che 
la spiegazione non sia logica. 

Vengo ora al secondo emendamento. 

" E fatta eccezione, dice l'articolo, pei pieghi 
di stampe, libri, incisioni, litografìe, fotografie 
e simili non eccedenti il peso di 500 grammi. v 

La ragione di questo è evidente. 
Il ministro ha riconosciuto che bisogna avere 

dei riguardi pel commercio librario; ma questi 
riguardi sono limitati ai libri non eccedenti il 
mezzo chilogrammo di peso ; limite che può 
sembrare insufficiente all'onorevole Del Giu-
dice, ma non alla Commissione che ne ha for-
mato oggetto di molto studio e che non crede 

conveniente che un legittimo vantaggio al com-
mercio librario trascenda in abuso. Ma vengo al-
l'obbiezione sua più forte che riguarda le inden-
nità dovute alle corrispondenze che possono an-
dare smarrite. 

L'onorevole Del Giudice diceva che questa 
diminuzione d'indennità, non troppo corrispon-
dente alla piccola diminuzione della tassa di 
raccomandazione, ha la sua spiegazione in quel 
fare timido di questo disegno di legge che, quasi 
temendo che l'erario perda qualche soldo, vuole 
guardare di raccattarlo o da una parte o dal-
l' altra. Ma, onorevole Del Giudice, non è cosa 
questa che riguardi la Commiss i^" ~ n r e i a t o r e i 
sibbene l ' onora i - ' .min i s t ro . 

ru primo luogo l'onorevole ministro, nella sua 
relazione, non rigetta tale responsabilità. Infatt i 
vi si legge una frase che ho ripetuto nella mia 
e che mi sembra molto espressiva. u Le condi-
zioni dell'erario (dice l'onorevole Saracco) non 
ci consentono di far getto neanche per un giorno 
della più piccola parte delle risorse di cui oggi 
disponiamo. „ Non si tratta quindi neanche di 
timidità, perchè quando si affermano cosi chiara-
mente e nitidamente le cose, non si è più timidi. 

E poi osservi l'onorevole Del Giudice che que-
sta ragione egli T ' h a trovata pure nel progetto 
dell'onorevole Genala che non era timido. 

L'onorevole Mei ritiene che il ministro dovrebbe 
occuparsi delle semplificazioni in materia di let-
tere raccomandate. Infatti, a quel che ni' è parso, 
egli fa una distinzione f ra le raccomandate e le 
assicurate, 

Nelle lettere assicurate dove ci sono dei valori 
che viaggiano, dove la custodia dev'essere minuta 
e diligente, sono giustificate anche le formalità. 

La lettera raccomandata interessa che arrivi più 
che non interessi una lettera che non si racco-
manda; ma non va ritenuta come oggetto di vero 
ed effettivo valore, talché lo smarrimento importi 
una positiva indennità per chi lo patisce. E la ra-
gione infine che vien data dall'onorevole Genala 
nella sua relazione, e mi pare una ragione seria. 
Ma dice l'onorevble Del Giudice, allora create qui 
una nuova difformità con la tariffa internazionale. 
Ma ò certo! La tariffa internazionale non può es-
sere in tutto eguale aUa tariffa nazionale! Do-
vremo sempre avere delle disposizioni speciali per 
l'interno. Magari potessimo accettare tutto quello 
che si fa negli altri paesi 

Ma ci sono altre ragioni ancora. Vi è l'uso ab-
bastanza frequente d'includere i valori nelle rac-
comandate. Ciò produce una concorrenza ai ser-
vizi postali stessi, al servizio dei vaglia e al 


